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COMPONENTI DELLA GIUNTA REGIONALE
Presidente Luca Zaia Presente
Vicepresidente Elisa De Berti Presente
Assessori Gianpaolo E. Bottacin Presente

Francesco Calzavara Presente
Federico Caner Presente
Cristiano Corazzari Presente
Elena Donazzan Presente
Manuela Lanzarin Presente
Roberto Marcato Assente

Segretario verbalizzante Lorenzo Traina

RELATORE ED EVENTUALI CONCERTI

MANUELA LANZARIN

STRUTTURA PROPONENTE

AREA SANITA' E SOCIALE

APPROVAZIONE

Sottoposto a votazione, il provvedimento è approvato con voti unanimi e palesi.
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XI Legislatura

OGGETTO: Determinazioni in merito al rilascio e all'estensione dell'accreditamento istituzionale di strutture 
sanitarie e socio-sanitarie private. Approvazione dello schema di avviso straordinario. Legge 
regionale n. 22 del 16 agosto 2002. DGR/CR n. 74 dell'11 luglio 2023.

NOTE PER LA TRASPARENZA: 

Con il  provvedimento in esame, in recepimento della DGR/CR n. 74 dell'11 luglio 2023,  a seguito del 
parere espresso  dalla  competente  Commissione  consiliare  ai  sensi  dell'art.  19  della  legge  regionale  n. 
22/2002, si  procede  all’approvazione  dello  schema  di  avviso  straordinario  in  merito  al  rilascio  e 
all'estensione dell'accreditamento istituzionale di strutture sanitarie e socio-sanitarie private.

Il relatore riferisce quanto segue.

La Regione del Veneto, nel proprio impegno in materia di promozione della qualità, ha disciplinato con la 
legge regionale n. 22 del 16 agosto 2002 la materia dell'autorizzazione all'esercizio e dell'accreditamento 
istituzionale delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali in attuazione di quanto disposto dagli artt. 8-ter 
ed 8-quater del decreto legislativo n. 502 del 30 dicembre 1992.
La menzionata normativa regola la presenza nel  Sistema Sanitario Regionale di  erogatori  di  prestazioni 
sanitarie e socio  sanitarie che risultino,  fra l'altro,  funzionali  agli  indirizzi  di  programmazione sanitaria 
regionale. In particolare la procedura per il rilascio e il rinnovo dell’accreditamento dei soggetti che erogano 
prestazioni sanitarie e socio sanitarie è normata dall’articolo 19 della legge regionale n. 22/2002.
L'obiettivo è quello di garantire la promozione dello sviluppo della qualità dell'assistenza sanitaria e socio 
sanitaria  attraverso  un  approccio  di  sistema orientato  al  miglioramento  continuo  di  sempre più  elevato 
livello tecnico-professionale e scientifico, da erogarsi in condizioni di efficacia, di efficienza, di equità e pari 
accessibilità a tutti i cittadini nonché appropriata rispetto ai reali bisogni di salute della persona.
Periodicamente, di norma con cadenza triennale ai sensi dell’art. 19 comma 1 quinquies, la Regione del 
Veneto procede al rilascio dell’accreditamento istituzionale per l’erogazione di  attività sanitarie e socio-
sanitarie mediante pubblico avviso cui segue la verifica del possesso dei requisiti  di cui all’art. 16 della 
citata  legge  regionale,  in  capo  ai  soggetti  richiedenti.  A  tal  riguardo  da  ultimo  sono  state  assunte 
determinazioni  in merito al rilascio ed al  rinnovo dell'accreditamento istituzionale delle strutture private 
sanitarie e socio-sanitarie con DGR n. 96 del 7 febbraio 2022.
Con decreto del Direttore Generale dell’Area sanità e sociale n. 32 del 20 marzo 2022 sono state dettagliate 
le competenze nell’ambito del procedimento di accreditamento con particolare riguardo all’ambito di attività 
affidato ad Azienda Zero e con successiva DGR n. 210 del 8 marzo 2022 è stata ridefinita l'articolazione 
amministrativa della Giunta regionale nell'ambito dell'Area Sanità e Sociale, e, a seguito della conseguente 
riorganizzazione,  la  competenza  specifica  in  merito  al  procedimento  di  rilascio  e  rinnovo 
dell’accreditamento istituzionale sia per le strutture sanitarie che socio-sanitarie è stata concentrata in capo 
alla U.O. Programmazione Risorse Strumentali SSR, afferente alla Direzione Programmazione e controllo 
SSR.
Nel corso del 2022 è intervenuto il legislatore nazionale che con l’approvazione della legge n. 118 del 5 
agosto 2022 “Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021”, ha disposto una parziale modifica degli 
artt. 8-quater e 8-quinquies del decreto legislativo n. 502/1992 in relazione alle fattispecie di richiesta di 
accreditamento  da  parte  di  nuove  strutture  o  per  l’avvio  di  nuove  attività  in  strutture  preesistenti  e  in 
relazione alle regole generali per la stipula di eventuali accordi contrattuali.
Rileva sottolineare che la novella legislativa non ha inciso sulla previsione di cui al punto 2) dell’art. 8-
quater del decreto legislativo n. 502/1992 la cui formulazione, di seguito riportata, è rimasta invariata: “la 
qualità  di  soggetto  accreditato  non  costituisce  vincolo  per  le  aziende  e  gli  enti  del  servizio  sanitario 
nazionale a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli accordi contrattuali di 
cui all’art. 8-quinquies”.
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Va rimarcato altresì che la legge n. 118/2022 ha demandato la definizione delle modalità attuative delle 
suddette fattispecie ad uno specifico decreto del Ministero della Salute, da emanarsi previa intesa in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano.
La Regione del Veneto, da sempre modello di riferimento per tale materia, ha ritenuto di procedere con 
immediatezza ad operare approfondimenti in relazione alla modifica legislativa di cui alla legge n. 118/2022, 
e, con decreto del Direttore Generale dell’Area Sanità e Sociale n. 135 del 10 ottobre 2022, successivamente 
integrato con decreto n. 178 del 27 dicembre 2022 e con decreto n. 33 del 6 aprile 2023, ha costituito un 
Gruppo di lavoro con la finalità di valutare l’impatto della emananda normativa attuativa sul  sistema di 
accreditamento regionale e quindi di redigere specifiche linee di indirizzo in merito alla prima applicazione 
della novella legislativa di cui agli artt. 8-quater e 8-quinquies del decreto legislativo n. 502/1992, così come 
introdotta dall’art. 15, comma 1, lett. a), della legge n. 118/2022.
Successivamente, sancita l’intesa in sede di Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e 
le Province Autonome di Trento e Bolzano nella seduta del 14 dicembre 2022 (rep. atti n.258/CSR), è stato 
adottato il decreto del Ministero della Salute del 19 dicembre 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
305 del 31 dicembre 2022.
Il  provvedimento  ministeriale  ha  previsto,  in  attuazione  della  novella  legislativa  di  cui  alla  legge  n. 
118/2022, una serie di elementi che dovranno essere valutati in caso di richiesta di accreditamento da parte 
di nuove strutture pubbliche e private o per l'avvio di nuove attività in strutture preesistenti. Nello specifico 
il decreto ministeriale in attuazione alla citata legge ha fissato ulteriori elementi necessari per la successiva 
selezione periodica dei soggetti privati accreditati ai fini della stipula degli accordi contrattuali.
Per entrambi gli ambiti di intervento viene assegnato alle Regioni e alle Province autonome il termine di 
nove mesi per l’adeguamento del proprio ordinamento alle citate disposizioni.
Il  Gruppo  di  lavoro  di  cui  sopra  ha  quindi  soppesato  l’eventuale  conseguente  ricaduta  della  novella 
legislativa,  implementata dal  decreto del  Ministero della  Salute  19 dicembre 2022,  sui  procedimenti  di 
rilascio e rinnovo di accreditamento istituzionale già avviati per effetto e in forza della DGR n. 96 del 7 
febbraio 2022, avuto altresì specifico riguardo a quanto stabilito nelle disposizioni finali di cui all’art. 5, 
comma 3, del citato decreto ministeriale, secondo cui nelle more dell'attuazione dello stesso, continuano “ad 
applicarsi  i  precedenti  criteri ai  fini  dell'accreditamento e per la stipula degli  accordi contrattuali  con le 
strutture private accreditate”.
All’esito delle sedute del 21 dicembre 2022 e 7 febbraio 2023 del gruppo di lavoro di cui sopra, nelle more 
dell’adeguamento del sistema di accreditamento vigente alle disposizioni attuative di cui all’art. 8 quater del 
decreto legislativo n. 502/1992, come modificato dalla legge n. 118/2022, si è convenuto di procedere, ai 
sensi  degli  artt.  16  e  19  della  legge  regionale  n.  22  del  16  agosto  2002  con  successivi  specifici 
provvedimenti, al rilascio e rinnovo dell’accreditamento istituzionale. I procedimenti avviati ad istanza di 
parte, a seguito della pubblicazione dell’avviso pubblicato con DGR n. 96/2022, sono esitati nell’adozione 
delle DGR n. 396 del 7 aprile 2023, DGR n. 548 del 9 maggio 2023 e DGR n. 595 del 19 maggio 2023.
In questo complesso contesto normativo in corso di  adeguamento,  in considerazione di  quanto disposto 
dall’art. 19 comma 1 sexies della legge regionale n. 22/2002, in base al quale la Giunta regionale a fronte di 
sopravvenute esigenze programmatorie può disporre l’apertura straordinaria dei termini per la presentazione 
delle istanze di  accreditamento anche prima della scadenza del triennio,  la Direzione Programmazione e 
controllo  SSR  dell’Area Sanità  e Sociale,  con prot.  reg.  248096  del  9  maggio  2023,  ha interpellato  la 
Direzione Programmazione Sanitaria e la Direzione Servizi Sociali della medesima Area chiedendo di voler 
rappresentare eventuali  esigenze indifferibili  di  integrazione dell’offerta di  prestazioni  sanitarie e socio-
sanitarie,  attuative  di  atti  programmatori  regionali,  da  operarsi  eventualmente  attraverso  l'avvio  di  una 
procedura  straordinaria  di  apertura  dei  termini  per  la  presentazione  delle  domande  di  rilascio 
dell’accreditamento istituzionale a nuovi  soggetti  o  di  estensione per nuove funzioni  o  diversa capacità 
ricettiva in capo a soggetti già accreditati erogatori di prestazioni sanitarie e socio-sanitarie.
Con nota prot. n. 293151 del 30 maggio 2023, successivamente integrata con nota prot. n. 362487 del 5 
luglio  2023,  la  Direzione  Programmazione  Sanitaria  ha  rappresentato  esigenze  per  attività  residenziale 
nell’ambito della salute mentale e per attività di riabilitazione funzionale dei soggetti portatori di disabilità 
fisiche, psichiche e sensoriali - ex art. 26 della legge n. 833 del 23 dicembre 1978.
Con nota prot. n. 296195 del 31 maggio 2023, successivamente integrata con note prot. n. 363041 del 5 
luglio  2023 e n.  370712 del  10 luglio  2023,  la Direzione Servizi  Sociali  ha rappresentato esigenze per 
attività riconducibili all’area persone anziane, persone con disabilità, persone con dipendenze e minori.
Tutto ciò premesso, la Giunta regionale, ai sensi dell’articolo 19 comma 1 sexies della legge regionale n. 
22/2002, propone l’approvazione dello schema di avviso straordinario di cui all’Allegato A, che costituisce 
parte  integrante  e  costitutiva  del  presente  provvedimento,  e  il  conseguente  avvio  della  procedura 
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straordinaria  di  apertura  dei  termini  per  la  presentazione  delle  domande  di  rilascio  dell'accreditamento 
istituzionale a soggetti non accreditati o di estensione per nuove funzioni o diversa capacità ricettiva in capo 
a soggetti già accreditati erogatori di prestazioni sanitarie e socio-sanitarie.
Si precisa che l’ambito di applicazione di tale avviso è strettamente limitato ai settori specificati e che altresì 
non riguarda i procedimenti di rinnovo dell’accreditamento istituzionale per i quali valgono le disposizioni 
di cui alla DGR n. 548 del 9 maggio 2023.
L'accreditamento  istituzionale  verrà rilasciato  secondo  la  procedura  prevista  dall'articolo  19  della  legge 
regionale n. 22/2002 in presenza delle condizioni di cui al comma 1 dell'articolo 16 della medesima legge 
regionale, con particolare riguardo al possesso dell’autorizzazione all’esercizio in corso di validità.
Eventuali  istanze  di  rilascio  o  di  estensione  dell’accreditamento  istituzionale  presentate  al  di  fuori  dei 
termini  e  delle  modalità  previste  dall’avviso  straordinario  di  cui  all’Allegato  A,  saranno  dichiarate 
improcedibili.
Si dà atto che il provvedimento conclusivo del procedimento di rilascio o di estensione per nuove funzioni o 
diversa capacità ricettiva dell’accreditamento istituzionale non costituisce vincolo per le aziende e per gli 
enti del servizio sanitario nazionale e regionale a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate al 
di fuori degli accordi contrattuali di cui art. 8 quinquies del decreto legislativo n. 502/1992.
La Giunta regionale ha approvato la DGR/CR n. 74 dell'11 luglio 2023 relativamente allo schema di avviso 
straordinario  per  il  rilascio  e  l'estensione  dell'accreditamento  istituzionale  di  strutture  sanitarie  e  socio-
sanitarie private, su cui la competente Commissione consiliare nella seduta n.  91 del 20 luglio 2023 ha 
espresso, ai sensi dell’art. 19 della legge regionale n. 22/2002, parere favorevole a maggioranza.

Il  relatore  conclude  la  propria  relazione  e  propone  all'approvazione  della  Giunta  regionale  il  seguente 
provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del 
presente atto, l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente 
legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute 
osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTO il  decreto legislativo n.  502 del 30 dicembre 1992 e s.mi.  “Riordino della disciplina in materia 
sanitaria, a norma dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421”;
VISTA la legge n. 118 del 5 agosto 2022 “Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021”;
VISTO il Decreto Ministero della Salute del 19 dicembre 2022;
VISTA  la  legge  regionale  n.  22  del  16  agosto  2002  "Autorizzazione  e  accreditamento  delle  strutture 
sanitarie, socio sanitarie e sociali";
VISTA  la  legge  regionale  n.  19  del  25  ottobre  2016  "Istituzione  dell'ente  di  governance  della  sanità 
regionale veneta denominato "Azienda per il governo della sanità della Regione del Veneto - Azienda Zero". 
Disposizioni per la individuazione dei nuovi ambiti territoriali delle Aziende ULSS";
VISTA la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 48 “Piano socio sanitario regionale 2019-2023”;
VISTA  la  DGR  n.  96  del  7  febbraio  2022  “Determinazioni  in  merito  al  rilascio  ed  al  rinnovo 
dell'accreditamento istituzionale di strutture sanitarie private e socio sanitarie a valere dal 1 gennaio 2023. 
Approvazione dello schema di avviso. Legge regionale n. 22 del 16 agosto 2002”;
VISTA la  DGR n.  210  del  8  marzo  2022  “Adempimenti  preordinati  alla  definizione  dell'articolazione 
amministrativa  della  Giunta  regionale:  adozione  di  ulteriori  misure  organizzative  nell'ambito  dell'Area 
Sanità e Sociale”;
VISTA la DGR n. 1312 del 25 ottobre 2022 “Approvazione Linee Guida regionali per la predisposizione dei 
Piani di Zona dei servizi sociali e sociosanitari per il triennio 2023-2025”;
VISTA la DGR n. 396 del 7 aprile 2023 “Rilascio dell'accreditamento istituzionale per nuove funzioni o 
diversa capacità ricettiva in capo a soggetti già accreditati erogatori di prestazioni sanitarie e socio-sanitarie. 
Legge regionale n. 22 del 16 agosto 2002”;
VISTA  la  DGR  n.  548  del  9  maggio  2023  “Rinnovo  dell'accreditamento  istituzionale  a  soggetti  già 
accreditati  erogatori  di  prestazioni  sanitarie  e  socio-sanitarie  e  proroga  tecnica  dell'accreditamento 
istituzionale in scadenza nel 2023 sia di ambito sanitario che socio-sanitario. Legge regionale n. 22 del 16 
agosto 20022;
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VISTA la DGR n. 595 del 19 maggio 2023 “Rilascio dell'accreditamento istituzionale a soggetti erogatori di 
prestazioni sanitarie e socio-sanitarie. Legge regionale n. 22 del 16 agosto 2002;
VISTO il decreto del Direttore Generale Area Sanità e Sociale n. 32 del 2 marzo 2022;
VISTI i  decreti del Direttore Generale Area Sanità e Sociale n.  135 del 10 ottobre 2022,  n. 178 del 27 
dicembre 2022 e n. 33 del 6 aprile 2023;
VISTO il parere favorevole della competente Commissione consiliare agli atti;
VISTO l’art. 2 comma 2 della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012.

DELIBERA

 
1. di ritenere le premesse quale parte integrante ed essenziale del presente atto; 
2. di approvare lo schema di avviso straordinario di cui all'Allegato A, che costituisce parte integrante 

e costitutiva del presente provvedimento,  e il  conseguente avvio della procedura straordinaria di 
apertura dei termini per la presentazione delle domande di rilascio dell'accreditamento istituzionale a 
soggetti  non accreditati  o di estensione per nuove funzioni o diversa capacità ricettiva in capo a 
soggetti già accreditati erogatori di prestazioni sanitarie e socio-sanitarie; 

3. di stabilire che le domande di rilascio o estensione per nuove funzioni o diversa capacità ricettiva 
dell’accreditamento  istituzionale  presentate  al  di  fuori  dei  termini  e  delle  modalità  previste 
dall’avviso straordinario di cui all’Allegato A, saranno dichiarate improcedibili; 

4. di precisare che l’ambito di applicazione del presente avviso straordinario è strettamente limitato ai 
settori  specificati  e  che,  altresì,  non  riguarda  i  procedimenti  di  rinnovo  dell’accreditamento 
istituzionale per i quali valgono le disposizioni di cui alla DGR n. 548 del 9 maggio 2023; 

5. di  incaricare  la  Direzione  Programmazione  e  Controllo  SSR  dell'attuazione  ed  esecuzione  del 
presente atto anche mediante pubblicazione sul sito istituzionale dell'avviso straordinario; 

6. di precisare che il provvedimento conclusivo del procedimento di rilascio o di estensione per nuove 
funzioni o diversa capacità ricettiva dell’accreditamento istituzionale non costituisce vincolo per le 
aziende e per gli enti del servizio sanitario nazionale e regionale a corrispondere la remunerazione 
delle prestazioni  erogate al di  fuori degli  accordi contrattuali  di  cui  art.  8 quinquies del decreto 
legislativo n. 502/1992, demandati alla fase successiva al rilascio o estensione dell’accreditamento 
istituzionale; 

7. di  informare che avverso  il  presente  provvedimento  può  essere  proposto  ricorso  giurisdizionale 
avanti  il  Tribunale  Amministrativo  Regionale  entro  60  giorni  dall'avvenuta  conoscenza  ovvero, 
alternativamente, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni; 

8. di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale; 
9. di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto. 
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AVVISO STRAORDINARIO PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI RILASCIO 
DELL'ACCREDITAMENTO ISTITUZIONALE A SOGGETTI NON ACCREDI TATI O DI 
ESTENSIONE DELL’ACCREDITAMENTO ISTITUZIONALE PER NUOVE FUNZIONI O 
DIVERSA CAPACITÀ RICETTIVA IN CAPO A SOGGETTI GIÀ ACCREDITA TI EROGATORI DI 
PRESTAZIONI SANITARIE E SOCIO-SANITARIE 

IL DIRETTORE GENERALE 

DELL’AREA SANITA’ E SOCIALE 
 

PREMESSO che la legge regionale n. 22 del 16 agosto 2002 ha disciplinato la materia dell'autorizzazione 
all'esercizio e dell'accreditamento istituzionale delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali in attuazione 
di quanto disposto dagli articoli 8 ter e 8 quater del decreto legislativo n. 502 del 30 dicembre 1992; 

CONSIDERATO che l’articolo 19 della legge regionale n. 22/2002 ha disciplinato la procedura per il rilascio 
dell’accreditamento dei soggetti che erogano prestazioni sanitarie e socio sanitarie prevedendo che il 
procedimento prende avvio a seguito di istanza del soggetto interessato, comporta la verifica della sussistenza 
delle condizioni di cui all’articolo 16, comma 1, lettere a) c) e d) da parte di Azienda Zero e si conclude con 
provvedimento della Giunta regionale; 

DATO ATTO che l’articolo 19 comma 1 sexies della legge regionale n. 22/2002 prevede che “la Giunta 
regionale, a fronte di sopravvenute esigenze programmatorie può disporre, previo parere della commissione 
consiliare competente, che si esprime entro quarantacinque giorni dalla richiesta trascorsi i quali se ne 
prescinde, l’apertura straordinaria dei termini per la presentazione delle istanze di rilascio di accreditamento 
riferite a nuovi soggetti erogatori di prestazioni sanitarie e socio-sanitarie anche prima della scadenza del 
triennio”; 

PRESO ATTO delle sopravvenute ed indifferibili esigenze programmatorie di integrazione dell’offerta di 
prestazioni sanitarie e socio-sanitarie, attuative di atti programmatori regionali; 

VISTA la DGR n. … del … con cui - acquisito il previsto parere della competente Commissione consiliare – 
è stata disposta l’approvazione del presente schema di avviso di apertura straordinaria dei termini per la 
presentazione delle istanze di rilascio di accreditamento istituzionale riferite a soggetti erogatori di prestazioni 
sanitarie e socio-sanitarie, stabilendo che le istanze siano presentate entro trenta giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto e cioè entro il… 

RITENUTO di dover, quindi, provvedere alla pubblicazione dell’avviso straordinario per la proposizione delle 
domande di rilascio di accreditamento istituzionale riferite a soggetti erogatori di prestazioni sanitarie e socio-
sanitarie. 

 

RENDE NOTO 

1. che per i soggetti interessati, la presentazione delle domande di rilascio o estensione dell’accreditamento 
istituzionale, dovrà avvenire entro trenta giorni dalla pubblicazione del presente avviso sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Veneto e cioè entro il …; 

2. che il procedimento di rilascio o estensione dell’accreditamento istituzionale riguarda esclusivamente le 
sopravvenute e indifferibili esigenze di integrazione dell’offerta di prestazioni sanitarie e sociosanitarie in 
attuazione della programmazione regionale nei seguenti ambiti: 

Ambito sanitario 

- attività residenziale nell’ambito della salute mentale: 

Tipologia/Aulss 
Aulss 1 

Dolomiti 

Aulss 2 
Marca 

Trevigiana 

Aulss 3 
Serenissim

a 

Aulss 4 
Veneto 

Orientale 

Aulss 5 
Polesana 

Aulss 6 
Euganea 

Aulss 7 
Pedemontana 

Aulss 8 
Berica 

Aulss 9 
Scaligera 

CTRP A / 
Fabbisogno 

rilevato 
Fabbisogn
o rilevato 

Fabbisogno 
rilevato 

/ 
Fabbisogno 

rilevato 
Fabbisogno 

rilevato 
/ 

Fabbisogno 
rilevato 

CTRP B / 
Fabbisogno 

rilevato 
Fabbisogn
o rilevato 

Fabbisogno 
rilevato 

/ / / / 
Fabbisogno 

rilevato 
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CA EST 
Fabbisogno 

rilevato 
Fabbisogno 

rilevato 
Fabbisogn
o rilevato 

Fabbisogno 
rilevato 

/ 
Fabbisogno 

rilevato 
Fabbisogno 

rilevato 
/ / 

CA BASE / / 
Fabbisogn
o rilevato 

/ / / / / 
Fabbisogno 

rilevato 

GAP 
Fabbisogno 

rilevato 
Fabbisogno 

rilevato 
Fabbisogn
o rilevato 

/ / 
Fabbisogno 

rilevato 
/ / / 

RSSP / 
Fabbisogno 

rilevato 
/ 

Fabbisogno 
rilevato 

/ 
Fabbisogno 

rilevato 
/ 

Fabbisogno 
rilevato 

/ 

 

- attività di riabilitazione funzionale dei soggetti portatori di disabilità fisiche, psichiche e sensoriali - 
ex art. 26 della legge n. 833 del 23 dicembre 1978; 

Ambito socio-sanitario Area Anziani Disabili Dipendenze Minori 

Area/Aulss Aulss 1 
Dolomiti 

Aulss 2 
Marca 

Trevigiana 

Aulss 3 
Serenissima 

Aulss 4 
Veneto 

Orientale 

Aulss 5 
Polesana 

Aulss 6 
Euganea 

Aulss 7 
Pedemontana 

Aulss 8 
Berica 

Aulss 9 
Scaligera 

Persone 
anziane 

Fabbisogno 
rilevato 

Fabbisogno 
rilevato 

Fabbisogno 
rilevato 

/ / 
Fabbisogno 

rilevato 
Fabbisogno 

rilevato 
Fabbisogno 

rilevato 
Fabbisogno 

rilevato 

Persone 
con 

disabilità 

Fabbisogno 
rilevato 

Fabbisogno 
rilevato 

Fabbisogno 
rilevato 

Fabbisogno 
rilevato 

/ 
Fabbisogno 

rilevato 
Fabbisogno 

rilevato 
Fabbisogno 

rilevato 
Fabbisogno 

rilevato 

Persone 
con 

dipendenze 

Fabbisogno 
rilevato 

/ / 
Fabbisogno 

rilevato 
Fabbisogno 

rilevato 
Fabbisogno 

rilevato 
/ 

Fabbisogno 
rilevato 

Fabbisogno 
rilevato 

Minori / 
Fabbisogno 

rilevato 
/ / / / / / 

Fabbisogno 
rilevato 

  

3. che per istanze di rilascio di accreditamento istituzionale si intendono le istanze presentate da nuovi 
soggetti non accreditati col SSR; 

4. che per istanze di estensione dell’accreditamento si fa riferimento ad istanze presentate da soggetti già 
titolari di accreditamento istituzionale per ottenere l’accreditamento di nuove funzioni, di nuove unità di 
offerta e/o di nuove sedi operative, di ampliamento della capacità ricettiva; 

5. che l’invio della domanda deve avvenire esclusivamente via posta elettronica certificata (Pec - ID). Non 
potranno essere utilizzati altri mezzi per l’invio della domanda.  
 
La domanda dovrà essere indirizzata a: 

 

Al Direttore Generale dell’Area Sanità e Sociale 

area.sanitasociale@pec.regione.veneto.it 

 

e, per conoscenza, 

 

Al Direttore Generale dell’Azienda U.l.s.s. ove insistono le sedi operative che erogano le 
funzioni oggetto di richiesta di accreditamento. 

 

Al Direttore Generale dell’Azienda Zero 

protocollo.azero@pecveneto.it 

 

6. che la domanda dovrà essere sottoscritta in forma autografa o, in alternativa, firma digitale dal legale 
rappresentante, pena l’irricevibilità, e inviata, completa in ogni suo elemento e allegato; 

7. che è fatta salva l’eventualità di procedere a specifiche integrazioni della domanda in caso di modifiche 
sostanziali che siano successivamente intervenute rispetto a quanto già dichiarato e trasmesso; 

ALLEGATO A pag. 2 di 4pag. 2 di 4DGR n. 992 del 11 agosto 2023



8. che la trasmissione della domanda (sia per le strutture sanitarie che socio sanitarie) sarà considerata 
completa se corredata di tutti gli allegati documenti richiesti in formato PDF (si ricorda che la capacità di 
ricezione della casella di posta elettronica certificata è di 50 MB per ciascuna e-mail) e redatti secondo i 
format scaricabili dalla pagina web della Regione Veneto ai link:  

 

https://www.regione.veneto.it/web/sanita/accreditamento  

 

https://www.regione.veneto.it/web/sociale/autorizzazione-e-accreditamento 

 

come da seguente elenco: 

01) domanda di rilascio o estensione dell’accreditamento istituzionale (Modello A); 

02) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà relativa all’assenza di incompatibilità 
(Modello B); 

03) autocertificazione comunicazione antimafia (Modello C); 

04) dichiarazione sostitutiva del certificato del casellario giudiziale (Modello D); 

05) organigramma della struttura (forma libera); 

06) elenco dotazione organica del personale operante e dei soci con l’indicazione esatta delle 
generalità e del codice fiscale (format proposto); 

07) copia del documento d’identità del rappresentante legale in corso di validità non 
autenticata, ai sensi dell’art. 38 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445; 

08) relazione sintetica di presentazione della struttura (forma libera, ad esempio: carta dei 
servizi che espliciti: missione, popolazione/bacino d’utenza, tipologia delle prestazioni); 

09) indicatori di attività e di risultato; 

10) autorizzazione all’esercizio in corso di validità (qualora sia in fase di rilascio, allegare 
attestazione della richiesta); 

11) liste di verifica dei requisiti generali di accreditamento compilate nella colonna riservata 
all’autovalutazione, timbrate, datate e siglate in ciascuna pagina (qualora ad esempio la 
struttura eroghi prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale dovrà presentare i requisiti 
in continuità col provvedimento di autorizzazione all'esercizio vigente: ambulatorio ovvero 
poliambulatorio); 

12) liste di verifica dei requisiti specifici per l’accreditamento timbrate, datate e siglate in 
ciascuna pagina (se previste); 

13) copia attestazione avvenuto versamento degli oneri; 

9. che l’Amministrazione non assume alcuna responsabilità in ordine alla mancata ricezione di 
messaggi non conformi a quanto sopra o alle caratteristiche richieste dalla PEC 
dell’amministrazione. Si ricorda a tal proposito che la capacità di ricezione della casella di posta 
elettronica certificata è di 50 MB per e-mail. Non sono ammessi formati compressi (es.: *.zip) per 
cui eventualmente la domanda andrà frazionata in più invii; 

10. che la domanda - fatte salve le esenzioni di legge - andrà presentata in conformità con la vigente 
normativa sull’imposta di bollo. A seguito dell’entrata in vigore della legge 24 giugno 2013, n. 71 
(in G.U. 25 giugno 2013, n. 147) di conversione del Decreto Legge 26 aprile 2013, n. 43, le misure 
dell'imposta fissa di bollo sono rideterminate in € 16,00 (riferimento art. 7-bis, comma 3 del 
Decreto Legge n. 43 del 2013); 

11.  che gli oneri di accreditamento dovranno essere versati esclusivamente secondo le modalità 
indicate nella pagina internet: My Pay Regione Veneto:  
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https://mypay.regione.veneto.it/pa/public/richiestaPagamentoSpontaneo.html?codIpaEnte=AZERO
&codTipo=ONERI_ACCREDITAMENTO; 

 

12. che l’esistenza di situazioni di incompatibilità preclude il rilascio e il rinnovo dell’accreditamento 
ai sensi dell’art. 1, comma 19, della Legge n. 662/1996 secondo il quale: “Le istituzioni sanitarie 
private, ai fini dell'accreditamento di cui all'articolo 8, comma 7, del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, devono documentare la capacità di garantire 
l'erogazione delle proprie prestazioni nel rispetto delle incompatibilità previste dalla normativa 
vigente in materia di rapporto di lavoro del personale del Servizio sanitario nazionale e con piante 
organiche a regime. L'esistenza di situazioni d'incompatibilità preclude l'accreditamento e 
comporta la nullità dei rapporti eventualmente instaurati con le unità sanitarie locali. L'accertata 
insussistenza della capacità di garantire le proprie prestazioni comporta la revoca 
dell'accreditamento e la risoluzione dei rapporti costituiti”; 

13. che il procedimento prenderà avvio il giorno successivo alla data di scadenza del presente avviso. 
La durata del procedimento è fissata in 180 giorni ai sensi della DGR n. 231/2020; 

14. che il responsabile del procedimento è il Direttore della U.O. Programmazione e Controllo SSR; 
15. che l’amministrazione procedente effettuerà ai controlli a campione della veridicità delle 

dichiarazioni sostitutive di certificazioni ed atti di notorietà rese ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 
come disposto con DGR n. 1266 del 3 settembre 2019; 

16. che tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso in occasione 
dell’espletamento del presente procedimento saranno trattati nel rispetto della normativa vigente 
e del Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR) ed ai sensi 
dell’informativa generale privacy consultabile al seguente link Informativa Privacy 
https://www.regione.veneto.it/web/guest/privacy. 

17. che eventuali informazioni possono essere richieste all’Area Sanità e Sociale Tel. 041 2791588 – 
1614. 

 

Il Direttore Generale 
dell’Area Sanità e Sociale 
Massimo Annicchiarico 
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